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L’ITALIA HA DECISO

Anche gli ex sindaci Caprioglio e Strescino tra i papabili per la sostituzione
degli assessori Cavo e Berrino che sono stati appena eletti in Parlamento 

L’ITALIA HA DECISO

ANDREA

BERRINO (FdI)

I liguri a Roma saranno in tutto 15, più Raffaella Paita eletta nel Lazio

Berrino e Bruzzone gli unici superstiti
chiamati a rappresentare il Ponente SENATO

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

L
’unica  certezza  è  
che il numero degli 
assessori  regionali  
resterà lo stesso, an-
che se per il presi-

dente della Regione e attuale 
assessore alla Sanità e al Bi-
lancio Giovanni Toti, «7 sono 
davvero pochi». Per il resto, si 
è scatenato il toto assessori, 
in un incrocio di richieste e rie-
quilibri alla luce delle elezio-
ni politiche, che hanno deter-
minato il passaggio in Parla-
mento di Ilaria Cavo, titolare 
delle deleghe a Politiche so-
cio sanitarie e Terzo Settore, 
Politiche  giovanili,  Scuola,  
Università e Formazione, Cul-
tura e Spettacolo, Programmi 
comunitari e di Giovanni Ber-
rino, responsabile di Lavoro, 

Trasporti, Rapporti con le or-
ganizzazioni sindacali, Turi-
smo, Fiere. Deleghe che ver-
ranno ridistribuite e non diret-
tamente ereditate dai suben-
tranti. (si parla di Turismo e 
Cultura a uno stesso assesso-
re) Perché, come ha annun-
ciato Toti, «l'occasione è op-
portuna  per  un  tagliando  
complessivo  all'amministra-
zione, comprese alcune dele-
ghe della presidenza che so-
no molte, ma gli equilibri poli-
tici non cambieranno». Il pre-
sidente gestisce finora Sanità 
e Bilancio, ma anche Rappor-
ti  istituzionali,  Partecipate,  
Affari  Legali,  Semplificazio-
ne normativa, Relazioni inter-
nazionali, Programmi comu-
nitari, Informatica, Controllo 
strategico,  Risorse finanzia-
rie , Patrimonio, Comunica-

zione istituzionale. Dopo l’e-
mergenza pandemia, gestita 
durante la prima legislatura 
dalla  leghista  Sonia  Viale  
sconfitta nella amministrati-
ve di due anni fa e poi diretta-
mente dal presidente (tra le 
continue proteste dell’opposi-
zione), da qualche tempo Le-
ga e Fratelli d’Italia chiedono 
proprio che Toti lasci l’asses-

sorato pesante della Sanità. E 
Toti il passo indietro lo ha già 
annunciato  lunedì  scorso:  
«Ora si  tratta di  trovare un 
bravo assessore, visto che nel-
le  prossime settimane sbar-
cherà in consiglio il nuovo pia-
no sociosanitario: solo entro 
l'anno chiuderemo la proget-
tazione di tutte le case e gli 
ospedali  di  comunità,  asse-

gneremo  la  realizzazione  
dell'ospedale  Felettino  alla  
Spezia, firmeremo la conven-
zione per il nuovo Santa Coro-
na a Pietra Ligure, l'ospedale 
di Taggia e gli Erzelli». L’ipote-
si di un tecnico ha visto fare 
tra i primi nomi quello di Enri-
co Castanini, amministratore 
unico di Liguria Digitale, che 
però si sarebbe già tirato in-
dietro, e ora si fa quello del 
presidente  dell’Ordine  dei  
Medici di Genova Alessandro 
Bonsignore, vecchio amico di 
Matteo  Rosso,  responsabile  
di Fratelli d’Italia, lui stesso 
medico, forte del successo del 
partito e suo personale, con 
l’elezione a Roma. Ma tra i no-
mi c’è anche quello dello spez-
zino Andrea Costa, già sotto-
segretario alla Salute del go-
verno Draghi, che ha corso al-

le elezioni con Noi Moderati.
Per gli altri assessorati, da 

Savona c’è chi punta sull’ex 
sindaco Ilaria Caprioglio per 
sostituire Ilaria Cavo, anche 
per rispettare gli equilibri di 
genere, oltre che di partito. 
Spetterebbero a Fdi le dele-
ghe lasciate da Berrino, Tra-
sporti e Lavoro, e tra i nomi ci 
sono quelli dell'ex sindaco di 
Imperia Paolo Strescino e del 
capogruppo di Fratelli d'Ita-
lia a Sanremo, Luca Lombar-
di. In corsa anche Claudio Ca-
vallo, sindaco di Stellanello e 
coordinatore di Fdi a Savona, 
e Fabrizio Cravero, commissa-
rio cittadino di Ventimiglia e 
portavoce di Fdi a Imperia. Il 
nuovo assessore potrebbe an-
dare anche la delega alla For-
mazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’
avvocato sanreme-
se Gianno Berrino 
e Francesco Bruz-
zone, di Stella, sto-

rico esponente della Lega in 
dalla prima ora, sono gli unici 
due rappresentanti del Ponen-
te Ligure. Berrino eletto al se-
nato nell’uninominale, Bruz-
zone (senatore  uscente)  an-
drà a Montecitorio grazie ai vo-
ti raccolti nel plurinominale.

Alla fine, il conto dei liguri a 
Roma fa segnare cinque parla-
mentari al centrodestra e uno 
al centrosinistra per i collegi 
uninominali di Camera e Sana-
to, a sorpresa Luca Pastorino 
eletto deputato nel collegio 3, 
quello genovese, con il 36% di 
voti rispetto al 35,4% di San-
dro Biasotti, ex presidente del-
la Regione Liguria e parlamen-
tare uscente. I senatori sono 
l’attuale  assessore  regionale  
Gianni Berrino, che ha preval-
so con il 44,9% dei voti rispet-

to al 28,5% di Sandra Zampa 
per il centrosinistra nel colle-
gio 1, da Ventimiglia a Corni-
gliano. Si riconferma nel colle-
gio 2, da Sampierdarena a Sar-
zana, Stefania Pucciarelli con 
il 40% su Guido Melley fermo 
al 31,8. Per la Camera, Edoar-
do Rixi, eletto nel collegio 1, 
da Ventimiglia a Savona, la 
vittoria più eclatante, con il  
50,2% dei voti rispetto al 25% 
di Marina Lombardi. Ilaria Ca-
vo, anche lei assessore regio-
nale, stata eletta con il 37,5% 

contro il 34,3% di Katia Piccar-
do nel collegio 2, da Albissola 
a Cornigliano. Nel collegio 4, 
da Recco a Sarzana, afferma-
zione  del  veterano  Rpberto  

Bagnasco, padre del sindaco 
di Rapallo Carlo, con il 44,5% 
contro  il  28,7%  di  Daniela  
Montebello.Nel plurinomina-
le al Senato accanto al genove-

se Lorenzo Basso del Pd e a Ro-
berto Media per FdI( di Pieve 
di Cadore in Veneto), e a Mat-
teo Rosso, consigliere regio-
nale sempre FdI, spicca l’ele-
zione del consigliere comuna-
le di Genova Luca Pirondini 
del M5S. In attesa dei risultati 
definitivi nazionali per i ripar-
ti che stabiliranno i nomi de-
gli  altri  parlamentari  eletti,  
potrebbero  avere  possibilità  
per il senato Raffaelle Paita di 
Azione-Italia  Viva,  attuale  
presidente della Commissio-
ni  Trasporti  della  Camera.  
Tra gli aspiranti deputati so-
no in bilico l’ex ministro Pd 
Andrea Orlando, Maria Gra-
zia Friji di Fratelli d’Italia, se-
conda dopo Rosso, il senatore 
uscente Francesco Bruzzone 
della Lega. —
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La vendita della
Piaggio Aero
e il futuro Alstom
di Vado sono tra
i nodi da sciogliere
nel Savonese

Area savonese in affanno: i casi Sanac, Piaggio Aero, Alstom, Funivie, Italiana Coke e LaerH preoccupano
i sindacati. Pasa (Cgil): “Cara Giorgia, subito testa all’occupazione”. In bilico oltre 3 mila posti di lavoro

GIO’ BARBERA

SAVONA

I
l Savonese è in affanno. 
Cara Giorgia,  subito  te-
sta  all’emergenza  lavo-
ro». Può essere riassunto 

così l’invito di Andrea Pasa, 
segretario  provinciale  della  
Cgil, a pochi giorni dallo scru-
tinio,  rivolto  al  premier  in  
pectore Giorgia Meloni e al  
futuro esecutivo. 

«Negli  ultimi  tre  governi  
Conte-1, Conte-2 e Draghi i mi-
nistri allo sviluppo economico 
sono stati assenti su tutti i temi 
che riguardano Savona e la cri-
si industriale. Ci sono sicura-

mente delle priorità che scan-
diranno l’azione del prossimo 
governo e quella del lavoro è 
una delle voci più urgenti da 
affrontare a schiena dritta – af-
ferma Pasa - Le vertenze singo-
le sono della nostra provincia 
che ancora non hanno trovato 
una  soluzione  positiva  sono  
Sanac,  Bombardier/Alstom,  
Piaggio, LaerH e Funivie. Non 
va sottovalutata poi la questio-
ne del caro energia che ha mes-
so in difficoltà ad esempio le 
vetrerie di Altare». 

La  crisi  delle  industrie  ri-
guarda oltre 3.000 lavoratori 
tra diretti e indiretti e finora 

non ci sono piani concreti per 
trovare sbocchi con progetti di 
sviluppo chiari per uscire dal-
la palude.  Le organizzazioni 
sindacali non mollano. «Il 6 ot-
tobre avremo un incontro con 
Confindustria e Comuni. Ap-
puntamento  che  riteniamo  
fondamentale  –  dice  Pasa  -  
proprio per sollecitare la costi-
tuzione di un tavolo locale sul-
lo sviluppo economico che pos-
sa essere uno strumento utile 
per poi sollecitare l’intervento 
dei ministeri interessati.  Ov-
viamente si dovrà fare pressio-
ne sulla Regione Liguria che fi-
nora ha dimostrato pochissi-

ma autorevolezza con i mini-
steri sulle vertenze industriali 
savonesi. Al tavolo provincia-
le  della  prossima  settimana  
pretendiamo non solo di trat-
tare l’argomento crisi ma an-
che le varie opportunità deri-
vanti dall’area di crisi comples-
sa, Pnrr e infrastrutture», an-
nuncia Andrea Pasa. Poi si pas-
serà a Roma. Dopo l’incontro 
del 6 ottobre, due giorni dopo 
in piazza del Popolo, nella Ca-
pitale, si terrà una manifesta-
zione corteo sul tema «Italia, 
Europa ascoltate il lavoro», ini-
ziativa  promossa  dalla  Cgil.  
«Si tratta di una manifestazio-

ne nazionale che servirà per 
far sentire forte la voce del no-
stro sindacato e dei lavoratori 
– sottolinea Pasa - La situazio-
ne è drammatica e potrebbe 
esplodere nelle prossime setti-
mane.  Stiamo vivendo un’e-
mergenza che riguarda i lavo-
ratori dipendenti, gli autono-
mi, gli artigiani, i commercian-
ti. Il governo deve intervenire 
con urgenza per evitare una ca-
poretto del lavoro situazione 
aggravata dagli aumenti non 
più sostenibili di energia e ma-
terie prime. Purtroppo non ve-
diamo alcun  interesse  nè  la  
giusta consapevolezza da par-

te delle istituzioni locali di ciò 
a cui stiamo andando incon-
tro. E’ una tempesta perfetta 
tra crisi industriali non risolte 
e nuove crisi».

« Ma la verità – avverte Pasa 
– è che siamo ancora più preoc-
cupati di ciò che la politica na-
zionale e  regionale  «non sta  
mettendo in campo». Sono pas-
sati tre governi e nessuna crisi 
industriale del Savonese è sta-
ta risolta con una Regione Ligu-
ria che politicamente è sempre 
meno  autorevole  quando  si  
tratta di interloquire con l’ese-
cutivo e i ministeri». —
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governo
Dossier industria

I NUMERI

“È l’ora di un tagliando alla giunta
senza modificare l’assetto politico”

Paolo Strescino

ELETTI NEL COLLEGIO SV-IM

per il

Toti al gran rimpasto

CAMERA

IL NODO È LA DELEGA ALLA SANITÀ IN REGIONE

Ilaria Caprioglio

FRANCESCO

BRUZZONE (Lega)
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